
«Acchiapperemo» 
te comete 
con sonde 
spaziali? 

Le «polveri cosmiche il materiale solido presente nello 
spazio sotto (orma di microscopici granelli sarà il tema di 
un congresso internazionale organizzalo ad Anacapn dal 9 
al 12 settembre Sottolineando come le polveri cosm che 
svolgano un ruolo essenziale nella formazione delle mole 
cole l Osservatorio astronomico di Capodimontc e 1 Istilu 
to Universitario Navale di Napoli che organizzano il con 
gresso mettono in risalto il successo della missione della 
sonda «Giotto che ha incontrato il nucleo della cometa d 
Halley net marzo 1986 In tema di comete Al convegno 
sarà presentato uno studio dell Agenzia Spaziale Europea 
per una missione in cui per la prima volta è progettato un 
incontro di una sonda con una cometa per raccogliere 
materiale dalla superficie del nucleo di questa e riportarlo 
a terra per le analisi Fra gli altri argomenti che saranno 
trattati lo studio delle caraneristiche chimico fisiche dei 
materiali cosmici «simulati in laboratorio e che si nttne 
siano presenti nello spazio li congresso si concluderà con 
la presentazione di un progetto di collaborazione interna 
zionale tra 1 vari laboratori per lo sviluppo di sludi coordi 
nati a supporto delle future missioni spaz ali dell Esa e 
delta Nasa 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

«La matematica 
non è noiosa»: 
a convegno 
I suoi cultori 

Ci sono oggi al mondo più 
studiosi di matematica d 
quanti ne siano vissuti nel 
corso dei millenni dai tem 
pi di Pitagora ed Euclide fi 
no al 1940 Oggi più che 
mai infatti la matematica è 
lo strumento fondamentale 

per sviluppare le moderne scienze e tecnologie dalla tele 
malica alla robotica dalle biotecnologie ali aerospaziale 
dal supercalcolatori vettoriali al sistemi di intelligenza arti 
fidale Ciò malgrado la matematica continua a susc tare 
diffidenze (spesso frutto di «tragici ricordi scolastici) ne! 
I opinione pubblica ed anche nei cultori di alcune discipli 
ne scientifiche Abbattere questo muro di diffidenza è 
uno dei compiti che si prefiggono gli olire mille parleci 
pantl al XIII congresso nazionale dell Urni Unione Male 
malica Italiana che si apre oggi a Torino nel Teatro Reg o 
e prosegue fino al 9 settembre Accanto ad olire 500 
comunicazioni teoriche vi saranno Infatti relazioni sulla 
didattica della matematica nelle scuole ed ali università 
dimostrazioni di software e di intelligenza artlf ciale prole 
zlonì di film e cartoni animati matematici 

Dal forni 
alla medicina, 
l'utilità 
delle microonde 

Ponti radio telecomunlca 
zionl via satellite sistemi di 
Indagine nell organismo 
umano e terapie antican 
ero /ino al (orni domestici 
sono le principali applicazioni delle microonde a cui verrà 
dedicata una conferenza europea in programma a Roma 
dal 7 ali 11 settembre La conferenza organizzata dalla 
fondazione «Ugo Bordoni e dall Istituto superiore delle 
Poste e telecomunicazioni è la più imperlante del settore 
In Europa Vi parteciperanno circa mille esperti e trecento 
rappresentanti di industrie Fra gli argomenti In discussio 
ne 11 futuro delle comunicazioni via satellite le tecniche di 
ipertermia con cui viene riscaldata una massa tumorale 
con lo scopo di distruggerla II teierilevamento con mi 
croonde dell ambiente terrestre attraverso I satelliti Fra i 
partecipanti Francesco Fedi direttore delle ricerche della 
fondazione Bordoni e presidente del conveg io I irlande 
seJ 0 Scanlan lo svedese P Weissglas il francese M Y 
Bernard 

Una proteina 
denuncia 
la presenza 
del tumore? 

Una proteina trovata nel 
sangue di pazienti affetti da 
tumore potrebbe servire a 
diagnostiche la malattia 
precocemente Lo afferma 
un professore dell universi 
tà di Memphis Presentan 

mmmmmm^^^mmmmmmm do i risultati di una ricerca 
ad un convegno il professore di biochimica Bucovaz ha 
detto che la sostanza chiamata proteina B «funziona co 
me un sistema di allarme segnalando la maialila quando si 
è ancora in tempo per fare qualcosa «Non conosciamo 
nessun altro indicatore biologico ha detto il professor 
Bucovaz che possa segnalare la presenza di un tumore 
prima della protema B e la diagnosi precoce è la chiave 
persalvaremoltevìte Bucovaz ha aggiunto che la protei 
na B» compare in tutti i casi di tumore e può essere usata 
per controllare pazienti prima durante e dopo la chemio 
terapia o 1 intervento chirurgico il professore ha pero ag 
giunto che in un dieci per cento dei casi la proteina è stata 
rintracciata in persone che non erano affette da tumore 
suscitando falsi allarmi 

NANNI RICCOBONO 

I gruppi di soccorso in Valtellina 

La dinamica della formazione 
e del funzionamento 
delle aggregazioni spontanee 

L'emergenza e i comportamenti 

Solitudine, ansia di aiutare 
spingono verso interessi che possono 
essere solo sociali, collettivi 

Psicologia della catastrofe 
GIUSEPPE DE LUCA 

psicologo 

In Valtellina sono in azione molti gruppi di volontari il cui 
lavoro e prezioso In questa fase di emergenza Di questo 
universo di risorse si sa poco Ho potuto far parte per molto 
tempo di uno di questi piccoli gruppi condividendo tutte le 
vicissitudini della vita quotidiana I problemi scientifici che 
descrivo come psicologo e ricercatore si riferiscono alla 
dinamica di gruppo da me osservata sul campo 

Il mio ingresso nel gruppo fu molto rapido e sbrigativo 
Veloci presentazioni come ti chiami cosa fai dove abiti 
come sei arrivato come hai deciso di venire qui Chiedo in 
risposta come ci si trova nell ambiente e che problemi il 
gruppo ed i singoli membri hanno risolto 11 punto di vista 
degli altri sulla realta nella fase d ingresso e molto importan 
te mi aiuta a formulare delle previsioni circa la mia tenuta 
lavorativa nel gruppo a prevenire reazioni di scoraggiamen 
to a calibrare meglio I uso delle mie risorse ed in definitiva 
a costruirmi I idea che riuscirò a non farmi sentire come un 
peso per il gruppo 

wm La psicologia sociale ha 
descritto la formazione del 
piccoli gruppi le dinamiche 
che si sviluppano nel loro In 
terno come si formano i ruoli 
ma soprattutto quando si ha 
una situazione psicologica di 
gruppo e quali sono le spinte 
motivazionali che danno luo 
go ali azione di gruppo Que 
sto nelle situazioni normali 
Poche sono le ricerche che 
studiano la genesi del piccoli 
gruppi in circostanze straordi 
nane come le calamità natu 
rati o le situazioni di emergen 
za Mi servirò delle mie osser 
vazlonl e delle mie esperienze 
di lavoro in Valtellina ali Inter 
no di un piccolo gnippo di 
giovani volontari per Indagare 
su questo aspetto del proole 
ma 

Motivazione Alla base della 
lormazlone di un gruppo sta la 
motivazione a stare insieme 
La motivazione è un insieme 
di convincimenti dì base pre 
senze di Ideologie che fanno 
parte della storia personale di 
ogni individuo La solidarietà 
è uno di questi assunti di base 
costruiti nel tempo fin dall in 
fanzia Quando essa viene in 
amata o azzerata da eventi 
catastrofici si sviluppa nell in 
dividuo un meccanismo con 
tro fobico che lo spinge a por 
tare soccorso ed a sviluppare 
nuovi legami di solidarietà 
Essi servono a rafforzare li 
dentila psicologica individua 
le e di gruppo ed a trasmette 
re nell altra persona I Idea che 
di fronte alla vastità degli 
eventi non è sqla La motiva 
zione ad entrare in un piccolo 
gruppo in una situazione di 
emergenza è quindi duplice 
di autoconservazlone della 
propria entità antropologica e 
di riparazione al sentimento di 
colpa dovuto al disagio della 
civiltà 

Famlllarlzzazlonc In piccoli 
gruppi costituiti da persone 
che non si conoscono e che 
stanno assieme per poco tem 
pò la familianzzazione e alla 
base della costruzione di un 
esperienza intesa anche come 
formazione della persona 
Questa azione accompagna il 
gruppo da quando si forma fi 
no a quando si scioglie È nel 
lo scioglimento e nell abban 
dono che se e è stata familia 

rizzazlone nell individuo re 
sta traccia di un esperienza 
formativa egli memorizza gli 
eventi come piacevoli e positi 
vi e regge ali ansia del distac 
co senza far aumentare i prò 
pri sentimenti di colpa 

Leadership Integrata II 
piccolo gruppo in azione in si 
tuazioni di emergenza non ha 
un leader naturale ma uno for 
male che diventa II punto di 
riferimento per I espletamen 
to di tutte quelle funzioni di 
sopravvivenza del gruppo co 
me tate ad esempio sono fun 
zione di sopravvivenza lo 
rlentamento temporale la co 
noscenza logistico ambienta 
le la programmazione dell u 
so delle risorse ed il loro coor 
dinamento II leader formale 
quindi non è espressione del 
la dinamica Interna al gruppo 
ma degli interessi sociali del 
contesto dentro cui il gruppo 
è collocato In tal senso II suo 
profilo psico sociale è più vi 
cino ad una struttura della 
personalità di tipo autoritario 
comunica e fa eseguire una 
decisione presa altrove che il 
gruppo non può mettere in di 
scussione a meno che essa 
non sta una minaccia allo 
spessore emozionale dt rap 
porti interpersonali oppure 
non stravolga le motivazioni 
psicologiche di base Si può 
parlare quindi dell esistenza 
di una leadership integrata 
che è espressione di un nequi 
lìbrio degli interessi contra 
stanti esistenti tra il livello for 
male di funazionamento del 
gruppo e quello psicologico e 
relazionale Essa viene esercì 
tata non da una persona ma 
da un tandem di cui un polo è 
locale interno ali evento e 
emotivamente coinvolto e 

I altro non è locale è estemo 
ali evento ed è coinvolto sul 
piano razionale e degli inte 
ressi generali. 
II feed-back E un attività di n 
flessione sulla vita di gruppo 
attraverso la quale i singoli 
membri interiorizzano I lati 
dell esperienza giornaliera 
sviluppano il loro sentimento 
di appartenenza ed elaborano 
nuove strategie di intervento 
Al contrario degli altri gruppi 
che si autoselezionano in par 
tenza su obiettivi chiari e di 
chiarati e quindi prevedono 

Da un convegno di studiosi a Torino 

E' il trapianto la cura 
contro l'epatite fulminante 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

m TORINO Le malati e del 
fegato colpiscono duro 
Ogni anno nel mondo alme 
no 2 milioni di persone 
muoiono di epatite B in Italia 
i decessi per epat te acuta 
toccano quota 6mila Eipro 
grevsi delia ricerca in qutsto 
campo sono lenti difficili 
Sembra però chi al conve 
gno dell Associazione euro 
pea di studi dtl fegato che si 
e aperto a Tonno le buone 
novelle non mancheranno 
La più Importante riguarda i 
risultati ottenuti nell aspeda 
le parigino di Ville Juif dall t 
quipe del prof H Bismulh 
che terrà oggi h sua relvio 
ne ai più grandi specialisti del 
continente nella terapia del 
I epatite fulminarne conside 
rata (inora tra le malattie che 
non perdonano (è causata 
dagli avvelenamenti da fun 
ghie soprattutto dal virus tra 

1 primi sintomi e i esito letale 
non trascorre in genere più 
d una sett mana) Il mezzo 
usato e il trapianto di fegaio 

E il prof Giorgio Verme 
primario alle Molinetie ga 
stroenterologo di fama inler 
nazionale e presidenie del 
convegno a fornirci qualche 
anticipa/ one Si tratta della 
prima dimostrazione al mon 
do della possibilità di curare 
I epatite fulminante La casi 
stica che porterà il prof Bi 
smuth riguarda 28 pazienti 
presi in cura tra il gennaio 86 
t I apnlt di quest inno Dtgl 
II non soltopost a trapan 
to solo 1 è sopnwii.sui i 
OLI 17 i qiidl m stilo sost 
tuito il legalo U e n io invc 
ce vivi t in buone e nd / in 
di salute da uno i ]u id ci 
mes di distanza dill nier 
vento 

Il trapianto di fegato è tee 

nicamente assai complesso 
Dura circa 18 ore richiede la 
partecipazione di 60 perso 
ne impegna tre equipes chi 
rurgiche che si danno il cam 
bio E come per il cuore oc 
corre tempestivamente un 
donatore perche I organo 
deve essere prelevato dal 
cadavere fresco Le diff 

colti insomma non manca 
no ma anche questo tipo di 
trapianto ò ormai una realtà 
che apre prospettive da non 
sottovalutare In Francia 
Germania nei Paesi scand 
navi in Olanda e in Belgio 
anche in Spagna esistono 
centri special «ali in grado 
n ogr momento di effettua 
rt 1 intervento di emergenza 
In Ital a siamo nvtce ancora 
finn ilh fase sperimi Male 
con podi interventi sporadi 
e compiuti di N(guardi di Mi 
lino a Roma Bologna Gè 
nova 

Secondo il prof Verme e 
ormai tempo di passare alla 
fase terapeutica vera e prò 
pria anche nel nostro paese 
Esiste già un rapporto di col 

laborazione tra le Molinette e 
la clinica Saint Lue dell Uni 
versila di Bruxelles dove 
vengono operati parecchi ita 
liani e i nostri medici vanno 
ad addestrarsi Si tratta ora di 
perfezionare I accordo e di 
poter disporre di mezzi tecni 
ci e di personale per costituì 
re a Tonno dove si è già ac 
cumulata una buona espe 
rienza nel settore il primo 
centro per i trapianti di fega 
to 

Il trapianto epatico ha or 
mai una sua «stona consoli 
data per la terapia di altre af 
lezioni dell organo come la 
cirrosi bilnre primitiva I epa 
topatia infantile da errori del 
metabolismo le colangiti 
croniche sclerosanti 

JMb » (^>&1?L*» j£^ ' * . dju 

Un gruppo di soccorritori di fronte alla frana che ha devastato la 
Valsola sopra vigili del fuoco danno del fieno a una mucca 
rimasta intrappolata nel fango 

fin dall inizio specializzazione 
e differenziazione dei ruoli i 
gruppi che si costituiscono 
nell ambito di una catastrofe 
naturale hanno queste carat 
tenstiche Si organizzano in 
tempo reale sono flessibili ed 
adattabili di fronte ad impre 
visti non vanno in collasso ma 
spostano o modificano gli 
obiettivi non hanno nessuna 
memoria storica collettiva e 
non esiste nessun archivio 
delle espenenze si consuma 
no velocemente sul piano psi 
cologico spesso non vedono 
il risultato finale del loro lavo 
ro e quindi sono gruppi intelli 
genti usano cioè I intelligenza 
per rappresentarsi mental 
mente un obiettivo e dislocare 
nel tempo la sua realizzazione 
sottraendolo alla filosofia del 
«qui ed ora» 

Gruppo open-enden Si deh 
nisce cosi il gruppo che al suo 
termine rimane aperto un 
gruppo cioè che permette ai 
singoli membri I entrata e 1 u 
scita senza porre dei vincoli 
particolari se non quelli ese 
cutivi del giorno E questa la 
struttura di base del piccolo 
gruppo che agisce in situazio 
ne di calamita naturale Al suo 
fondamento sta il concetto di 
interminabilita dell intervento 

e di esiguità delle risorse di 
sponibili Contrariamente al 
gruppo chiuso che arriva nel 
contesto della catastrofe già 
strutturato finalizzato ed or 
gamzzato e che non.permette 
I ingresso di nuovi membri 
polche questi possono essere 
percepiti come un ostacolo 
ali efficienza ed ali efficacia 
del lavoro quello aperto si 
regge sul principio del muta 
mento e del cambiamento II 
gruppo aperto una volta scio! 
to lascia una qualche traccia 
psicologica nella residenza 
emotiva di ciascuno quello 
chiuso è un gruppo stabile 
con più interdipendenza reci 
proca Esso si può ricostruire 
in maniera identica in diverse 
circostanze Quello aperto 
non sarà mai identico Esso 
infatti valonzza e punta sulla 
soggettività individuale e la 
raccorda al destino di altre 
persone cambia a seconda 
della specificità degli eventi e 
delle carattenstiche psicologi 
che delle persone 
Step by atep Accostarsi gra 
dualmente alt obiettivo fase 
dopo fase prevenire le disfun 
zioni reattive e psicologiche 
Questa è la filosofia del picco 
lo gruppo in azione in contesti 
di catastrofe Passo dopo pas 

so ostacolo dopo ostacolo 
questa prassi cognitiva per­
mette di stare saldamente an­
corati ali esame di realtà Sa 
per fare un buon esame di 
realta per un gruppo che lavo 
ra in condizioni non struttura 
te e un segno di buon funzio­
namento Nella regola dello 
step by step fase dopo fase la 
tecnica della Problem Solvfng 
è rilevante non si passa ad un 
livello di intervento più impe­
gnativo se non si riescono a 
risolvere i problemi più sem­
plici e tacili 
Approccio cognitivo 11 pie 
colo gruppo in azione dentro 
un ambito di catastrofe adotta 
un approccio cognitivo alla 
contenzione e trasformazione 
della realta II modello cagni 
tivo permette di modificare gli 
stati emotivi e di tenerli sotto 
controllo tramite un buon fun 
zionamento del pensiero Es­
so procede per tentativi ed er 
ron guarda ai convincimenti 
e agli assunti di base di una 
persona prospetta le alterna­
tive razionali possibili e valuta 
i meccanismi della padronati 
za e del piacere che regolano 
le uniformi attività della vita 
quotidiana ma soprattutto 
punta sulla valorizzazione del 
le risorge di una persona, svi­
luppa fiducia ed autostima. 

Degli Usa farmaco anticolesterolo 
• 1 NEW YORK Approvata la 
commercializzazione di un 
nuovo farmaco anticolestero 
lo Si chiama Lovastatin e 
viene presentato come nvolu 
zionano rispetto a quelli usati 
sinora Anziché agire nei con 
fronti delle sostanze grasse 
già in circolo affronta il prò 
blema alla radice agendo di 
rettamente sull enzima che 
presiede alla formazione del 
colesterolo nel fegato Sarà 
disponibile nelle farmacie tra 
un paio di settimane E una 
grande notizia per chi soffre 
di arteriosclerosi e problemi 
alle coronarle (20 mil oni d 
adulti solo negli Stati Un ti) 
Ma lo e ancora d più per la 
Merck & Co che lo produce e 
lo mette in commercio col no 
me di Mevacor Ogn pillola 
da 20 milligrammi costerà 
I 25 dollari al farmacisti Se 
ne consigliano lino a quattro 
al giorno La previsione inizia 
le e d vendite per un m liardo 
di dollari nel primo anno A 
pazienti la cura verrà a costa 
re secondo i primi calcol sui 
3 000 dollari 1 anno 

Il Lovastatin è il frullo delle 
ncerche dei dottori Michael S 

Si chiama Lovastatin e tra breve verrà sieme a due farmaci analoghi la Sinvi 
commercializzato negli Stati Uniti con nolina e la Pravastatina Ne! nostro 
il nome di Mevacor li nuovo farmaco paese 1 arterosclerosi dovuta ali accu 
contro il colesterolo del cui eccesso mulo di colesterolo sulle pareti dei va 
nel sangue soffrono in America circa si sanguigni e responsabile del 48 per 
venti milioni di persone La Lovastatin cen to dei decessi che si verificano 
dovrebbe essere disponibile anche in ogni anno e rappresenta quindi la pn 
Italia a partire dall anno prossimo in ma causa di morte 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Brown e Joseph L Goldstein 
del Health Se enee Canter 
dell Università del Texas a 
Dallas già insigniti del premio 
Nobel Vi sono arrivati dee 
frando i meccanismi biolog ci 
che controllano il livello di co 
lesterolo nel sangue 11 70^ 
del colesterolo viene fabbri 
cato nel fegato Se si blocca 
questa produz one inibendo 
1 enzima che la presede il fé 
gaio ricava il colesterolo ne 
LLssano dal sangui abbas 
sa ido II in e rcolazione 

M ^ ancora eh irò se 
1 n i hmaco s limita a 
preven re I acc imulo d coli 
sterolo sulle pareti delle arte 
ne o ag set anche nel senso di 

SIEGMUND GINZBERQ 

r durre la placca che si e già 
accumula E slato sperimenta 
to per quattro anni Ma per ve 
r ficare davvero se come so 
stengono i produttori non ha 
effetti secondari sulle funzioni 
del fegato e riesce effettiva 
mente a ridurre i tassi di mor 
tal ta per malattie coronanche 
ci vorranno a quanta sostiene 
lo stesso dottor Goldstein al 
tri 5 o 10 anni Non conosc a 
mo ancora ha detto ad una 
conferenza stampa il dottor 
Scoli Crundy uno dei respon 
sab li della sperimentazione 
le conseguenze a lunqo termi 
ne per chi va avanti a prende 
re il farmaco per ann Ma non 
potevamo far aspettare anni i 

pazienti una volta appurato 
che è cosi efficace" 

Gli esperimenti finora con 
dotti hanno rivelato che il Lo 
vastatin nduce da un minimo 
dei 18 ad un massimo del 34% 
il colesterolo nel sangue E 
fattore considerato ancora 
più importante nduce il cole 
sterolo più «cattivo» lUipoLdl 
(lipoproteina a bassa densità) 
quello che si accumula sulle 
pareti delle arterie senza in 
taccare anzi accrescendo la 
presenza del colesterolo 
«buono di tipo Hdl (lipopro 
tema ad alta densità) che si 
ritiene invece contribuisca a 
«sturare» le artene Non sono 
stati rilevati effetti tossici o se 

condan di nlievo Ma un aliar 
me viene su possibili «affatica 
menti» a lungo termine del le 
gato e su segnali di indebolì 
mento della vista, ragione per 
cui I approvazione della ven 
dita del farmaco è condizio­
nata ad un esame delle funziu-
ni epatiche dei pazienti ogni 
sei settimane e ad almeno una 
visita oculistica ali anno 

Il famarco fondato sulle 
propneta inibitone dellenzi 
ma del fegato apre la strada 
ad una classe a sé completa 
mente nuova di nmedi per le 
malattie del cuore Così come 
a suo tempo era avvenuto su 
un altro versante per \ aspiri 
na La stessa Merck ne ha allo 
studio un altra versione e a 
buon punto sono le ncerche 
di un altro colosso farmaceu 
tico la Squibb Già prevedia 
mo il nncorrersi degli annunci 
pubblicitari come quelli degli 
anilgesiu che occupano ai 
tualmente buona (iarte degli 
spazi (elevisi Usa il Tylpnol 
che e più forte dell aspirina 
I Advil che è più forte dei lyie 
noi ti Neupnn che e più forte 
dell Advil e cosi via 

20 
l 'Unità 

Giovedì 
} •sottpmhre 1187 

http://ii.su

